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Tratto dall’introduzione al catechismo
A tutti i ragazzi e le ragazze del nostro paese, i Vescovi italiani consegnano con gioia e fiducia il catechismo Vi ho chiamato amici, come libro della fede a servizio di una autentica crescita nella vita cristiana. La stagione che i ragazzi di 12-14 anni vivono è nuova e imprevedibile, aperta al futuro, ricca di entusiasmo e di speranze, ma anche segnata da trepidazioni e paure. È momento particolare di crescita fisica e di sviluppo psicologico, spirituale e sociale.

Essi, di solito, hanno già percorso un itinerario di fede e di esperienza di vita cristiana; eppure, durante questo arco di età inizia per molti un graduale distacco dalla pratica della vita cristiana. Il catechismo intende tenere conto della complessa realtà che i ragazzi e le ragazze di questa età vivono. Ad essi propone il lieto annuncio del Vangelo di Gesù, la sua amicizia. 

Il titolo Vi ho chiamato amici è messaggio significativo ed indica in sintesi le mete e i contenuti della proposta di fede: il Signore chiama ed invita i ragazzi a gustare la grazia della sua amicizia, per camminare insieme verso la maturità della vita. 
La proposta di fede si sviluppa in due momenti: 
· il primo, di una rinnovata scoperta della persona di Cristo, nella sua vicenda storica e nella sua presenza viva nella Chiesa, come fondamento di speranza per una vita pienamente realizzata mediante il dono dello Spirito Santo (capitoli 1-3); 
· il secondo, intorno al progetto di vita cristiana rivelato da Dio in Cristo, per assumere con responsabilità il proprio impegno di servizio nella edificazione della Chiesa (capitoli 4-6). 
Le pagine del catechismo propongono un ricco itinerario di fede: la scoperta di Dio, amico e vicino a noi, che illumina il senso della nostra vita; l’incontro con Gesù di Nazareth e il suo Vangelo come scoperta della sua identità e dell’identità più vera dei ragazzi; la novità della Pasqua celebrata e testimoniata nella comunità cristiana e a noi partecipata nella grazia di Cristo; la chiamata ad accogliere il progetto di vita cristiana facendo fruttificare ogni dono con responsabilità e da protagonisti; l’invito a seguire Cristo, fedeli alle esigenze della sua amicizia, fiduciosi nell’aiuto dello Spirito Santo per vincere il peccato e per riprogettare continuamente la nostra vita di discepoli con il Signore; la scoperta del vero volto della Chiesa e della sua missione, dove anche i ragazzi e le ragazze hanno un compito importante da svolgere. 

Messaggio Nel sacramento della Confermazione, grazie al dono dello Spirito, i cristiani sono resi capaci di vivere più intensamente il loro Battesimo e di testimoniare nel proprio ambiente il progetto di Dio. La partecipazione costante all’Eucaristia rinvigorisce e nutre questo atteggiamento di missione.

Obiettivi L’itinerario catechistico conduce i ragazzi a:

· conoscere i segni liturgici del sacramento della Confermazione; 

· rinnovare il proprio senso di appartenenza alla Chiesa, accogliendo il dono e il compito che vengono dal sacramento; 
· operare in coerenza con gli impegni assunti con la Confermazione. 
Contenuti La proposta catechistica si sviluppa nei seguenti nuclei tematici: 

· “Lo Spirito Santo scende su di noi”: il sacramento della Confermazione è la Pentecoste del cristiano battezzato. Lo Spirito è dato a ciascuno per vivere più perfettamente la comunione con la Chiesa.
·  “Le promesse rinnovate”: le promesse battesimali rinnovate personalmente dal ragazzo nella celebrazione della Confermazione indicano la scelta della via della vita. 
·  “Lo Spirito che ti è dato in dono”: lo Spirito è portatore di doni spirituali, per una più piena conformazione a Gesù Cristo. 
·  “Testimoni e missionari”: lo Spirito perfeziona anche le virtù della prudenza, giustizia, fortezza e temperanza, per rendere il cresimato creatura nuova in Cristo, a servizio di Dio e degli uomini. 
·  “Testimoni della Pasqua di Cristo”: l’Eucaristia è culmine e fonte di tutta la vita cristiana: lo Spirito rende capace il cresimato di parteciparvi in modo nuovo, perché la sua vita diventi eucaristia. 

Per la pastorale catechistica 
· La crescita dei ragazzi non è soltanto fisica, coinvolge lo spirito, il carattere, rende più acuta l’intelligenza, accentua le capacità di amare. Viene il momento in cui ogni ragazzo e ragazza ha il diritto di ricercare e riconoscere il proprio posto dinanzi a Dio nella Chiesa. È importante prendere coscienza delle possibilità grandi e nuove di realizzazione e di crescita che il Signore offre. 
· Il cammino di iniziazione cristiana comincia con il Battesimo, viene confermato con il sacramento della Cresima e trova il suo culmine nell’Eucaristia. Il fatto che il sacramento della Confermazione sia celebrato dopo la Messa di prima comunione, non deve far pensare che esso sia slegato dal ritmo proprio dei sacramenti della iniziazione. E necessario che la catechesi sulla Confermazione ponga in evidenza che sacramento della piena maturità cristiana resta sempre l’Eucaristia e la vita nuova che da essa scaturisce. 
· La pastorale aiuterà i cresimati a inserirsi in modo più pieno nella comunità e celebrazione dell’Eucaristia, promuovendo la loro partecipazione attiva ai vari momenti del rito. La celebrazione della Confermazione è momento di verifica della fede non solo per i ragazzi e le loro famiglie, ma anche per la comunità parrocchiale. 
· I padrini e le madrine in particolare dovrebbero essere scelti tra quanti hanno seguito i ragazzi nel loro cammino di preparazione, o tra le persone più idonee ad offrire loro una chiara testimonianza cristiana. 
· La presenza del vescovo ricorda che la parrocchia è una cosa sola con la diocesi e con la Chiesa universale. 
· Tocca alla comunità cristiana mostrare ai ragazzi, nella fortezza e nella costanza della propria fede, i segni attuali della presenza dello Spirito Santo promesso. 
· Lo Spirito Santo viene sui ragazzi con i suoi doni, in vista delle crescenti responsabilità che li attendono nella vita. 
· Nei giorni che precedono la celebrazione del sacramento, è opportuno favorire ritiri e momenti di incontro spirituale tra i ragazzi, i genitori, i padrini, i catechisti e la comunità. 
· La testimonianza viva delle comunità si arricchisce nella memoria dei santi e di quanti hanno lasciato il loro ricordo di esempi eroici nella promozione della giustizia e nella edificazione della pace. Non si tratta semplicemente di modelli da riprodurre nel nostro tempo, ma di persone che mostrano come la docilità allo Spirito Santo possa guidare, nelle situazioni sempre nuove della storia, a vivere in modo nuovo la fedeltà a Dio e agli uomini. È compito dei catechisti avviare i ragazzi in qualche ricerca storica, che consenta loro di scoprire la vita e l’attualità del messaggio dei santi. 
Dagli Atti degli Apostoli Cap 2, 1-13:  La Pentecoste 

Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi.

Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo. Venuto quel fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva parlare la propria lingua. Erano stupefatti e fuori di sé per lo stupore dicevano: «Costoro che parlano non sono forse tutti Galilei? E com'è che li sentiamo ciascuno parlare la nostra lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti ...e li udiamo annunziare nelle nostre lingue le grandi opere di Dio».

14Allora Pietro, levatosi in piedi con gli altri Undici, parlò a voce alta così: 22Uomini d’Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nazaret - uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso operò fra di voi per opera sua, fu consegnato a voi, voi l’avete inchiodato sulla croce per mano di empi e l’avete ucciso. 32Questo Gesù Dio l’ha risuscitato e noi tutti ne siamo testimoni. 

Si trovavano tutti insieme: la dimensione comunitaria-eucaristica del sacramento 

· i discepoli sono nel cenacolo quel luogo che li vede riuniti per stare insieme e per ricordare-celebrare la cena di Gesù

· l’eucarestia è punti di partenza e di arrivo della comunità (fonte e culmine)

· la chiesa nasce dall’ultima cena ed è invitata a perpetuare quel gesto come significativo e identificativo della comunità

Vento gagliardo, lingue di fuoco: i segni della presenza di Dio
· nel cenacolo, nella comunità riunita per l’eucarestia Dio è presente. 

· dice la sua presenza con segni straordinari nel creato e nelle relazioni umane (tratti dalla tradizione biblica)
· come di vento: c’è un’affinità fra lo Spirito e il vento; la medesima parola greca (pneuma) significa “spirito” e “vento” o “soffio” (cf. Gv 3,8:. Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai di dove viene e dove va: così è di chiunque è nato dallo Spirito”.
· E questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno i demòni, parleranno lingue nuove... Mc 16,17)
Cominciarono a parlare in altre lingue

· E questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno i demòni, parleranno lingue nuove... Mc 16,17)
· Luca vede, in questo esprimersi in tutte le lingue del mondo, la restaurazione dell’unità perduta a Babele (cf. Gen 11, Gen 1-9). È un simbolo e un anticipo meraviglioso della missione universale degli apostoli.
Pietro, levatosi in piedi: l’ora della testimonianza 
· il gesto dell’alzarsi in piedi dice già un atteggiamento attivo, di impegno, di missione.
· dice anche rinascita, vita nuova e l’esperienza battesimale giunta a compimento
· è lo spirito che da la forza e il coraggio a Pietro
Gesù di Nazaret che avete inchiodato sulla croce Dio l’ha risuscitato e noi ne siamo testimoni
· Simone diventa Pietro non più un uomo pauroso che mente pur di salvare la pelle

· in un ideale battesimo il vecchio uomo diventa  uomo nuovo: non solo amico ma testimone di Cristo; non solo gli è vicino ma condivide la sua strada, la sua vita, inizia a donarla per lui

· la sua testimonianza si fa 1) denuncia del male (voi l’avete inchiodato)

· 2) professione di fede (Dio l’ha risuscitato) 
· tutto davanti alla comunità sia al mondo (le genti lì riunite) che ai fratelli di fede 

IN SINTESI

1) La Cresima si pone come esperienza di fede adulta
a. incontro vivo con Dio, il Dio di Gesù (il Dio incontrato nel battesimo: quando siamo stati immersi in lui e siamo divenuti suoi... figli)
b. con la comunità nella quale col battesimo siamo entrati e nella quale continuiamo a trovarci e a ricordare Gesù nella celebrazione dell’eucarestia e nei luoghi della vita (ambiti di servizio)

c. con il mondo nella forma della fede testimoniata (il servizio non solo negli ambiti della chiesa...)
2) La Cresima si connota come esperienza dello Spirito. 
a. lo Spirito è lo spirito di Gesù. È Lui nel suo Spirito promesso come compagno (non vi lascio soli), come consolatore (vi manderò il consolatore)

b. Spirito che la tradizione della chiesa lega a dei doni..

c. Spirito che dice la vitalità della chiesa, resa sempre attenta alle esigenze degli uomini e in particolare dei poveri soffiando nel cuore dei santi nuove vie da percorre
